
 

 
Preisausschreiben EMYA 2021  –  Prestigeträchtiger Preis ans Museum Walserhaus 
 
 

Liebe Mitglieder, liebe Freunde, sehr geehrte Damen und Herren, 
 
Das Museum Walsehaus Gurin, das am Wettbewerb EMYA 2021 (European Museum of the Year Award) 
teilgenommen hat und nominiert wurde, hat den Preis Meyvaert Sustainability Award gewonnen. Dieser wird an ein 
Museum vergeben, das ein herausragendes Engagement für soziale, wirtschaftliche und ökologische Nachhaltigkeit in 
der Art und Weise zeigt, wie es arbeitet und/oder wie es Nachhaltigkeitsthemen in seinen Ausstellungen und 
Programmen präsentiert. 
 

Der EMYA-Wettbewerb 
EMYA ist Europas prestigeträchtigster Museumswettbewerb und eine wichtige Gelegenheit, innovative Ansätze im 
Museumsbereich auf dem ganzen Kontinent zu fördern. 
Er wurde 1977 ins Leben gerufen und wird jährlich vom European Museum Forum (EMF), einer der führenden 
europäischen Organisationen für die Entwicklung der Museumsqualität, verliehen. 
Nominiert werden können alle Museen, die erst kürzlich eröffnet wurden oder die in letzter Zeit modernisiert und 
erweitert wurden. 
 

Ein kleines Museum, ein bezaubernder Ort und eine lebendige Walsergemeinschaft 
Bosco Gurin wurde 1253 von einem Volk gegründet, das im Laufe der Zeit die Alpen vom Oberwallis aus besiedelte. 
Die Walser, "Homines dicti Walser" – so wurden diese Siedler erstmals 1319 in Tirol erwähnt – sind in zahlreichen 
Siedlungen über die Alpen vom Monte Rosa bis nach Österreich verbreitet.  
Obwohl sie voneinander getrennt waren und isoliert in den Bergen lebten, haben die Walser die gleichen Bräuche, die 
Architektur und die deutsche Sprache beibehalten. 
Um die Walserkultur von Bosco Gurin zu bewahren und zu fördern, wurde 1936 die "Gesellschaft Walserhaus Gurin" 
gegründet und zwei Jahre später das Museum "Walserhaus" in einem der ältesten bäuerlichen Gebäude des 
Alpenraums eingerichtet. 
Mit all seinen Aktivitäten übernimmt das Museum die Rolle des Bezugspunktes und der sozialen Aggregation des 
Dorfes. 
 

Die Teilnahme, die Nominierung und die Auszeichnung 
Nach der Renovierung der Dauerausstellung besuchte im Sommer 2019 Frau Susann Bosshard, damals 
Verantwortliche des EMYA-Wettbewerbs für die Schweiz, unser Museum. Begeistert vom Museum und von unseren 
Aktivitäten, ermutigte sie uns herzlich, die Kandidatur einzureichen und bot uns an, uns zusammen mit der neuen 
Verantwortlichen Stefanie Steiner zu helfen und uns bei der Ausarbeitung der Dokumentation zu begleiten. Das 
Dossier, das sich auf das Museum und seine Ausstellungen, auf die Aktivitäten zur Erhaltung und Förderung der 
Walser Kultur, auf die Einbindung der Walser Gemeinschaft von Bosco Gurin für alle Kultur- und Freizeitaspekte und 
auf die Zusammenarbeit mit den verschiedenen lokalen, kantonalen, nationalen und internationalen Stellen 
konzentriert, wurde im Frühjahr 2020 eingereicht. Im September wurden unser Museum und unsere Aktivitäten von 
Marlen Mouliou, der Präsidentin der EMYA 2021-Jury, begutachtet, die eigens zu diesem Zweck aus Athen nach Bosco 
Gurin kam. 
Die offizielle Mitteilung der Jury des European Museum of the Year Award traf im Dezember 2020 ein. 
Da wir uns bewusst waren, dass wir uns mit Strukturen messen, die sich enorm von unserer kleinen Realität 
unterscheiden, hat uns die Aussprache des Namens "Walserhaus" bei der Preisverleihung des MEYVAERT-Preises für 
Nachhaltigkeit überrascht und bewegt. 
 

Wir sind sehr stolz auf diese Auszeichnung und dankbar für die Unterstützung, die wir von unseren Mitgliedern 
erhalten haben, von den Freunden unseres Museums, von der Trachtengruppe, vom CDE (Zentrum für Dialektologie 
und Ethnographie), von den verschiedenen Sponsoren und von den vielen Beratern, die uns bei der Renovierung der 
Ausstellung und bei der Organisation und Ausführung unserer Aktivitäten begleitet haben. 
 

Ihrer Unterstützung ist es zu verdanken, dass das Museum Walserhaus und die Walser Gemeinschaft Bosco Gurin 
den Meyvaert-Preis für Nachhaltigkeit beim Wettbewerb EMYA 2021 gewonnen haben. 
 

Bosco Gurin, Mai 2020 
Vorstand Gesellschaft Walserhaus 



 

 

 
Concorso EMYA 2021 –  Prestigioso premio al Museo Walserhaus 
 
 
Cari soci, cari amici, gentili signore, egregi signori, 
 
il museo Walsehaus Gurin, nominato per partecipare al concorso EMYA 2021 (Museo europeo dell’anno), ha vinto il 
Premio Meyvaert per la sostenibilità, che è attibuito ad un museo che dimostra un impegno eccezionale per la 
sostenibilità sociale, economica e ambientale nel modo in cui opera e/o come presenta i temi della sostenibilità nelle 
sue mostre e programmi. 
 
Il concorso EMYA 
EMYA è il più prestigioso concorso museale d'Europa ed è un'importante occasione per promuovere approcci 
innovativi nel settore museale in tutto il continente. 
Istituito nel 1977, viene assegnato ogni anno dal Forum Europeo dei Musei (EMF), una delle organizzazioni leader in 
Europa per lo sviluppo della qualità dei musei. 
Le candidature sono aperte a tutti i musei di recente apertura o che sono stati da poco aggiornati e ampliati. 
 
Un piccolo museo un luogo incantevole e una vivace comunità Walser 
Bosco Gurin è stato fondato nel 1253 da un popolo che nel tempo ha colonizzato le Alpi a partire dall’alto Vallese. 
I Walser; “Homines dicti Walser” - così questi colonizzatori sono stati citati per la prima volta nel 1319 nel Tirolo -, 
sono presenti in numerosi insediamenti distribuiti sull’arco alpino dal Monte Rosa all’Austria.  
Separati e isolati i Walser hanno mantenuto i medesimi costumi, la medesima architettura e lingua tedesca. 
Nel 1936, proprio per salvaguardare e promuovere la cultura Walser di Bosco Gurin è stata fondata la “Gesellschaft 
Walserhaus Gurin” e due anni dopo, all’interno di uno dei più vecchi edifici rurali dell’arco alpino, il museo 
“Walserhaus”. 
Con tutte le sue attività il Museo assume il ruolo di punto di riferimento e di aggregazione sociale del villaggio. 
 
La candidatura, la nomina e il premio 
Nell’estate 2019, dopo il rinnovo dell’esposizione permanente, il nostro museo è stato visitato dalla signora Susann 
Bosshard, già responsabile per la Svizzera del concorso EMYA, la quale, entusiasta del museo e delle nostre attività, ci 
ha caldamente stimolato a presentare la candidatura offrendosi di aiutarci, assieme all’attuale responsabile Stefanie 
Steiner, e di accompagnarci nell’elaborazione della documentazione. Il dossier, incentrato sul Museo e le sue 
esposizioni, sulle attività per la salvaguardia e la promozione della cultura walser, sul coinvolgimento della comunità 
Walser di Bosco Gurin per tutti gli aspetti culturali e ricreativi e sulle collaborazioni con le differenti entità (locali, 
cantonali, federali e internazionali), è stato inoltrato nella primavera 2020. Nel mese di settembre il nostro museo e la 
nostra attività sono state esaminate da Marlen Mouliou presidente della giuria  EYMA 2021, giunta appositamente a 
Bosco Gurin da Atene. 
La comunicazione ufficiale della Giuria del Premio Museo Europeo dell'Anno è arrivata nel dicembre 2020. 
Consci di doverci confrontare con strutture enormemente diverse dalla nostra piccola realtà e sentire pronunciare il 
nome “Walserhaus” nel corso della cerimonia di premiazione per l’attribuzione del premio MEYVAERT per la 
sostenibilità ci ha stupito e commosso. 
 
Siamo molto orgogliosi del traguardo raggiunto e riconoscenti per il sostegno ricevuto dai nostri soci, dagli amici del 
nostro museo, dal Gruppo Costumi, dal CDE (Centro di dialettologia e etnografia), dai diversi sponsor e dai numerosi 
consulenti che ci hanno accompagnato nel rinnovo della nostra esposizione e nella conduzione della nostra attività. 
 
È grazie al loro sostegno, che il museo Walserhaus e la Comunità Walser di Bosco Gurin sono i vincitori del premio 
Meyvaert per la sostenibilità al concorso EMYA 2021. 
 
 
Bosco Gurin, maggio 2020 
Comitato Associazione Walserhaus 
 
 


